Realizziamo un documentario
Un percorso che porterà i ragazzi a scoprire luoghi e mestieri nascosti con la realizzazione finale di un vero e proprio documentario
Operatore: Usardi Stefano e collaboratori

Grado scolastico a cui è rivolto: scuola Secondaria di 2° Grado

Presentazione attività:

Il corso si propone di accompagnare i ragazzi in un percorso che gli porterà a realizzare un vero e proprio documentario alla scoperta di antichi mestieri, luoghi oramai sconosciuti e tradizioni dimenticate. La visualizzazione di pregressi documentari aiuterà i ragazzi a comprendere le finalità e le modalità del corso; in queste lezioni si insegneranno i principali elementi di teoria e tecnica cinematografica documentaristica. I ragazzi faranno inoltre una ricerca inerente al soggetto del documentario per arrivare in fase di realizzazione preparati e coinvolti rispetto al patrimonio culturale della Provincia. La conoscenza del mezzo video integrerà le lezioni di avvicinamento alla realizzazione del documentario. Dopo la giornata di riprese i ragazzi parteciperanno in aula alla fase di montaggio e vedranno nascere il documentario finale. 

Obbiettivo del corso:

Valorizzare e coinvolgere attraverso il linguaggio del documentario i ragazzi nella conoscenza del patrimonio culturale della Provincia di Belluno. Far comprendere quanto importante sia la memoria collettiva per la conoscenza di sé stessi e del confronto con culture diverse. Conoscere le fasi realizzative di un documentario per aumentare la consapevolezza delle dinamiche produttive necessarie. Far vedere, praticamente, come si monta un prodotto audiovisivo e le difficoltà che si possono incontrare. Aumentare la conoscenza del territorio e dei suoi angoli nascosti con una riflessione sull’ambiente e sulla modernità. 

Programma:
3 lezioni da 2 ore nelle quali si introduce la tecnica del documentario, aspetti tecnici e teorici.

3 lezioni da 2 ore nelle quali si sceglie l’argomento da trattare e si visualizza il materiale raccolto. Pianificazione riprese.

Una giornata o pomeriggio nella quale verranno realizzate riprese video.

2 lezioni da 2 ore nelle quali ci si occupa della post-produzione e si completa il documentario.

1 ora in aula magna in cui si proietta il lavoro realizzato da tutta la scuola.

MODALITÀ ORGANIZZATIVE

Numero di partecipanti massimo: classi singole
Durata: 20 ore complessive (compresa la fase di ripresa)
Spazi richiesti: un’aula grande

Materiali richiesti: nessuno
Attrezzature richieste: nessuna

Materiali forniti dall’operatore: dvd conclusivo
Attrezzature fornite dall’operatore: videocamera, proiettore, computer per il montaggio (il montaggio sarà visibile a tutta la classe attraverso il proiettore).
Altre esigenze: no

Disponibilità operatore: da settembre a luglio. 

Costo: € 760,00  per classe singola.

Stefano Usardi. 2004: Laurea Magistrale in Discipline del Cinema all’Università degli Studi di Bologna. Titolo della tesi: “Memoria e Identità attraverso le produzioni documentarie della provincia di Belluno dal 1940 al 2002.” Pubblicazione sul sito NOEMA.com di una tesina sul rapporto tra le nuove tecnologie ed il cinema. Realizza nel mentre cortometraggi di cui uno in collaborazione con Ansano Gianarelli. Dal settembre dello stesso anno comincia la scuola di cinema alla Nuova Università del Cinema e della Televisione (NUCT), con sede a Cinecittà (Roma), corso di regia della durata complessiva di 2 anni. Acquisizione di competenze per la realizzazione di prodotti audiovisivi (Sceneggiature, Regia, Post-produzione). Realizzazione di cortometraggi di vario genere: documentari, videoclip e fiction. Si diploma nel 2006. Intanto frequenta nuovamente l’Università e si Laurea a “La Sapienza” e consegue la laurea Magistrale in Storia dell’Arte con Lode nel aprile 2007. Prosegue ulteriormente gli studi e si laurea Magistrale nuovamente in Filosofia e storia delle Idee con Lode all’Università di Palermo (Luglio 2009). Organizza e tiene corsi di cinema in scuole e associazioni culturali.

Attualmente coordina un gruppo di creativi che si presenta con il nome AlmaImage.
